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Al Gore ha sensibilizzato l’opinione pubblica mondiale sul surriscaldamento causato 
dall’inquinamento e si è meritato il nobel per la pace, come ambientalista, nel mio piccolo ho 
varcato solo i confini della Lombardia, ma solo a Parona ho avuto critiche. Vorrei ricordare ai 
cittadini di Parona che nel 1998 difendevo con GrenPeace e il WWF, i loro prodotti locali alla Festa 
dell’Offella mentre il conduttore dal palco lanciava invettive contro di noi chiamandoci intrusi ed 
estranei alla Pro Loco. Questo per affermare che in passato ed oggi sono il solo che ha difeso 
l’ambiente e la salute dei cittadini, anche Parona Nuova per il potere mi ha scaricato. L’unico 
complimento l’ho ricevuto da una famiglia di nuovi arrivati che firmavano una petizione popolare 
contro l’inquinamento. Gli ho annunciato che Parona è più inquinata di Milano, non mi hanno 
creduto, presto cambieranno idea. In tanti hanno ancora il coraggio di parlare dei posti di lavoro, 
non hanno capito che per risolvere i problemi occupazionali di Parona bastavano un paio di aziende 
per un centinaio di posti di lavoro anziché 1300. Ogni paese deve risolvere i propri problemi, non 
quello degli altri, questo vale anche per i rifiuti. Colli con la complicità della Ganzi, non hanno 
meriti, chiunque è capace di insediare aziende che nessuno desidera, gli animali, come cani e gatti 
coprono lo sterco, loro hanno preso l’abitudine di tirarcelo addosso e i cittadini li ringraziano pure.  
Sono più di cinque anni che chiedo i dati della centralina, solo adesso che il raddoppio è finito, sono 
resi pubblici. 
Il Sindaco non continui a fare il paladino delle aziende, spero di non sentire che l’inquinamento è 
causato dalle auto, dalla legna che usano per il riscaldamento, dalla posizione delle centraline e che 
per questo si deve fare il blocco del traffico. 
Forse domenica ci siamo salvati, perché le aziende hanno rispettato il giorno della festa, dobbiamo 
per questo almeno per un giorno ringraziarli. 
In allegato vi trasmetto un estratto di uno studio epidemiologico sull’inceneritore di Coriano in 
provincia di Livorno, questo per evidenziare quanto poco si è fatto a Parona, un’integrale lettura fa 
capire che è necessario studiare i terreni per intervenire alla fonte di origine dei tossici. 
Un inceneritore ridotto rispetto al nostro, crea danni alla salute, cosa ne sarà dei bambini di Parona 
che respirano inquinanti non misurati anche di altre aziende che non sono misurati dalle centraline. 
Vista la situazione di stallo in cui ci troviamo, e la poche conoscenza sui temi ambientali che ha 
questa amministrazione, almeno per la salute dei cittadini si evitino le reciproche accuse ( intanto le 
colpe sono di entrambi). Come un documentario sulla savana Parona immaginatela governata per 30 
anni dal Leone, che poco furbo in questo “breve periodo” non si avvede delle iene che lo seguono 
passo passo per avere i suoi avanzi, con il passare degli anni il piccolo branco di iene cresce e 
prende forza e stanco di mangiare le carcasse decide che l’ora del Leone è giunta e lo soverchiano 
per aver loro il dominio completo e tutte le prede per i loro appetiti.  
Un appello finale ai Sindaci dei paesi confinanti (Cilavegna, Mortara, Gravellona, Vigevano) ad 
appoggiare una lotta che nel nostro paese nessuno sembra voler sostenere (anche perché ormai è 
evidente che Parona incide negativamente sulle realtà limitrofe) e non parlo solo della salute ma 
anche dei nostri patrimoni (l’agricoltura, il turismo, l’allevamento, i prodotti locali quali il riso, gli 
asparagi, il salme d’oca ecc. ecc) che rischiano di perdere il loro prestigio. 
 


